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Magnanimo pensiero fu in ogni tempo reputalo il man- 
tener la memoria ili quegli uomini clic be noi io aro no I' uma- 
nità. Pensiero pontile e insiem pietoso b poi quello ili aver 
prescelto, por la inaugurazione di questo monumento, l'oc- 
correnza di un giorno tanto caro a tutti ì piemontesi , e 
<r associare cosi ad una gloria della nazione la gloria spe- 
ciale d' una provìncia , alla festa della libertà una festa di 
famiglia , ad un ricordo eli gratitudine per Colui che ci ha 
ridonata la vita politica, un tributo di riconoscente affetto 
per chi ha preservala la interezza della salute da alcuno 
dei danni infiniti che la minacciano e dalle calamità che la 
circondano , dedicando tutte le sue fatiche e la vita a sol- 
lievo del .popolo che soffre, 

Per adempiere in qualche modo all' onorevole incarico 
che mi venne commesso (I), io ho dovuto raccogliere, or- 
dinare ed in brevi parole restringere alcuni cenni intorno 
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ulto vita «I agli scritti ili queir uomo dottissimo , di quul 
medico illustre, dì quel cittadino integerrimo al quale i Con- 
sigli di i[aeala Citta c Provincia decretarono pubblici onori. 

Hi memorando alcuni tratti luminosi di una vita utilmente 
impiegala nel culto della scienza e nella pratica della virtù, 
di leggieri si persuaderà ciascuno quanto meritala sia questa 
onoranza solenne e (pianto commendevole la falla proposta (2). 
Clic se l' obblto delle alte c generose azioni dei padri è 
delillo ne' posteri , e questa reverente religione e questa 
gentile eredità d' affetti indizio sono di popolo educalo e 
civile, olii ba più diritto di vivere nella memoria dei nepoti? 
Il conquistatore che la storia nomina grande, die ovunque 
passa lascia la morte e 'lo sterminio , o il pensatore soli- 
tario , lo studioso pacifico e modesto , di coi ogni parola 
e un utile consiglio , ogni elucubrazione un prezioso trovato, 
ogni scrittura un tesoro di coscienzose osservazioni e di veri 
fecondi, ogni atto inline un benefizio, una lacrima asciugata, 
un padre conservalo alla numerosa famìglia , un tiglio alla 
madre desolala , una sposa al disperato amante? Non è ardua 
la sentenza ; ma ogni cuore risponde : qui è- la vera gloria! 

lina di queste nature privilegiale fu Michele Hlthva. 

Nacque in Pincrolo il li> maggio 1761 dall'architetto 
Giuseppe Gerolamo e da Felicita Testa. Terminati quivi i 
primi suoi sludi , recossi all' Università di Torino , nella 
quale a veni' anni conseguì la laurea in medicina. 11 7 di 
maggio del 1 788 venne aggregalo al Collegio della Facoltà 
medica. Quella pubblica pruova fu da lui sostenuta con 
lauto applauso , che la Citlii di Pincrolo deputò due suoi 
Consiglieri a complico il giovane Dottore e ad offerirgli un 
dono per testimonianza della sua soddisfazione ;■ fatto clic 
Ionia non meno ad onore del Kvmva che della Città di 
Pinerolo. Imperocché chi non sa di quale conforto a' gio- 
vani di tempra generosa siano queste dimostrazioni? Qual 



Iena infondano nelle aride vene dell'eletto Ingegno, perse- 
guitato dalla malignità degli uomini « della fortuna, cosi 
dolci (legni d'estimazione del suo paese natole ? In lai guisa 
operando alcuni Municipi le menù sopito svegliarono , le 
volontà slancile talvolta stimolarono, ed a se stessi edalla 
palria comune procacciarono fama e vantaggio. Non inai 
seme o stilla di rugiada cadde in più grato terreno ; non 
mai eccitamento od attestalo fu per verità più degnamente 
corrisposto che cotesto del Municipio di Pinerolo '. Infatti un 
anno dopo già era il medico Binivi nominato professore 
nelT Università di Torino ove egli tenne successivamente la 
cattedra di medicina pratica, d'istituzioni mediche , di pa- 
tologia e finalmente di medicina legato n d' igiene ; poi an- 
che di clinica nell'ospedale dì S. Giovanni. I,e sue lezioni 
ordinale, varie e piene di dottrina, e i suoi moilì affabili 
c quasi patemi gli aveano in maniera singolare cattivalo la 
stima e l'amore di tolta la scolaresca. Come medico pratico 
era egli assai reputato e chiesto consulente nelle Corti e. in 
tulli i più segnalali stabilimenti. I.a sua scienza era soda, 
jirofonda , ricca di falli e di pazienti indagini e calda di 
una convinzione fortissima. Ne fanno fede, le numerose opere 
e le apprezzate, Memorie in numero prodigioso di 88 da lui 
pubblicale negli annali delle varie società se ien litiche a cui 
egli era ascritto (3). Questi opuscoli del Hcmva, oltre al- 
l' intrinseco merito , aveano pur (piasi sempre un altro non 
lieve pregio (piai si è quello della opportunità. Cosi , per e- 
sempio, se la febbre gialla minacciava i lidi del nostro 
Mediterraneo; se i! catarro russo (grippe) penetrava nel 
nostro paese ; .se dall' Asia veniva il chokm-morbus a spa- 
ventare l'Europa, egli il primo raccoglieva i documenti ne- 
cessari per compilare irruzioni desiniate a calmare gli animi, 
a descrìvere il male, a prevenirlo e a suggerirne i rimedi. 
Versato nella medicina del pari che nella veterinaria , nella 
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georgiea e in lotte le scienze naturali , se insieme colla 
guerra scoppiava in Piemonte una terribile epizoozìa , pub- 
blicava egli ottimo memorie, 11 cui risultamenlo era sempre 
ili arrestare o mitigare gli effetti del nuovo flagello. Diri- 
geva quindi la scuola stessa di veterinaria stabilita nel ca- 
stello del Valentino, dopo avere studiato quell'arte in Alforl 
e a Lione (4). 

Chiamato dal governo francese a presiedere il Consiglio 
superiore di sanità, nell'esercizio di questa utilissima ma- 
gistratura spiegò le rare qualità di mente e di cuore di cui 
citi dotato , e sovratullo ima indomabile volontà congiunta 
con un' applicazione indefessa. Cercava egli ogni mezzo per 
propagare le cognizioni profittevoli ; fondava un giornale fi- 
sico-medico col titolo di Bollettino del Consiglio sanitario , 
nel quale inseriva scientifici documenti , notizie patrie, sco- 
perte e dottrine degli stranieri , ben sapendo 1' uomo emi- 
nente, che la scienza è progressiva ed universale , non il re- 
taggio di una classe , di un popolo e d' un solo paese. Sta- 
biliva il Contesso sanitario che cominciò a recare e più recò 
poco tempo dopo copiosissimi frutti di sapere , di peregrine 
nozioni e di fratellanza. Cosi ferace era in lui il germe 
delle idee generose ! 

Quante non furono le sue provvidenze circa la polizia sa- 
nitaria, cosi necessaria e cosi negletta pur troppo ancora 
da' governi e municipi , che ad essa poi in tempi straordi- 
nari, come ad àncora di salvamento, affannosamente ricor- 
rono! Dirami) il Borita istruzioni alte a diminuire il no- 
vero degV individui affetti da cretinismo ; perorò per otte- 
nere lo stabilimento di ricoveri per i dementi ; consigliò i 
parafulmini; dicliiarossi energico contro l' abbattimento delle 
selve ; ottenne il prosciugamento di varie paludi del Pie- 
monte ; dettò memorie sulle risaie ; fece adottare provvedi- 
menti per porre un freno alla diffusione della sifilide ; diede 



□igilized byGooglt: 



consigli iiìlorni) all' igiene delle famiglie , sul]' uso dui funghi 
e della carne delle bovine morie di carbonchio ; proposo la 
costruzione eli varie fontane in Torino per le acque potabili; 
a lui si devono i bagni pubblici e quelli d'acque minerali 
artificiali ; le sue scrupolose indugio! dirette a conservare 
la-salute a tutto si estesero, nulla dimenticarono; l'aceto, 
la birra, i macelli, i granai, i cereali coi loro nocivi in- 
setti e colle loro falsificazioni e miscele , i molinì , le farine, 
i forni furono oggetto de suoi studi ; le carceri , (ìli edilizi 
urbani e rurali , il ghetto e gli ospedali ebbero le vigili 
cure dell' Ispettore generale di salute pubblica ; queste si 
rivolsero pure allo studio dell' idrofobia e della pellagra , 
proponendo per questo 1' erezione dì uno speciale ospedale, 
volo che venne esaudito (ii). Ma il Bunita non era sola- 
mente lo scienziato clic pensa e scrive , era pure il soldato 
che combatte , era l' uomo di coraggio che opera e affronta 
pericoli. LU dove più inlicmu il morbo , la dove più orri- 
bile era lo strazio di morte, ivi accorreva il dolio profes- 
sore. E ben si ricordano ancora i nostri vecchi , come , du- 
rante il terremmo che desolo le valli di Pinerolo nel 1808, 
egli qui venisse sollecito per attuarvi provvedimenti sanitari 
e per aprire case di asilo agi' infelici rinvenuti feriti e pesti 
sotto le rovine. Singolare uomo, lauto pronto a concepire 
quanto ad eseguire, tanto adatto a far progredire la scienza 
come a divolgarizzarla! Prezioso e raro accoppiamento di 
pensiero e d' azione , d' ingegno meditativo e di energia po- 
tente , di una mente capace e di un cuore delicato e sensitivo! 

Come cittadino, il Iìumya diede in ogni circostanza prove 
segnalale dell'infaticabile suo zelo, dello intelligente suo 
amore per il pubblico bene , de' sensi suoi liberali e della 
indipendenza del suo carattere. Membro del Consiglio ge- 
nerale del Dipartimento , del Consiglio dell' Ateneo e del- 
l' Accademia, aggiunto Maire e presidente della Commis- 
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sione Municipale di Torino e candidalo al Corpo legislativo, 
figli dimostrava una rettitudine ed una dignità die veramente 
si trovano solo nei recessi delle anime nobili ed oneste. 

Lungo dall' ambire guadagni o ricompense , che ben di 
rado si appetiscono dall' uomo di merito , non aspettava 
premio die dalla propria coscienza. Lunge dal piaggiare il 
potente , sperando onori lice me o favori , parlò sempre il 
linguaggio del savio, die nulla spera (piaggili e nulla teme. 
Ugualmente franto col dominatore straniero che col signore 
nostrano. E mentre il generale Menou , allora governatore 
di queste contrade , scriveva a Parigi essere la popolazione 
di Torino in aumento per virtù della savia sua amministra- 
zione , egli risolveva importanti problemi sul movimento di 
questa stessa popolazione da lui sostenuto retrogrado; e non 
si peritava punto in quel turno, ragionando al cospetto del 
sommo Olivier e del signor Coiffier , dal governo francese 
spediti a visitare le accademie d'Italia, di tributare en- 
eomii agli esuli Principi Sabaudi , munifici fondatori di un 
Ateneo , proposto a modello degli stessi stranieri, li così 
intenso e ammirando per quei tempi fu il suo amore per 
la libertà e per la indipendenza della sua patria, clic non 
solo mal sofieriva il giogo francese in siffatto modo ebe , 
conosciuto liberale da Napoleone e dillìci Intente pieghevole, 
non mai ebbe favori da lui , ne mai bruciò incenso all'idolo 
del giorno ; ma apertamente avversava poi le vincitrici ed 
insolenti orde condotte dal russo Souvarow , e , cercato da 
questo nella vita , dovette per le Alpi rifuggirsi in Francia 
senza altri mezzi che la sua scienza , la quale valse a so- 
stenerlo con molli profughi suoi compagni e gli conciliò 
una riputazione chiarissima che dura tuttora. 

E non senza ragione dissi per que' tempi ammirando il 
sentimento d'indipendenza nazionale, in que' tempi in che 
vagheggiavano molli i soli trìpudìi di libèrtii forastiera , e 
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lincili nutricavano l'affetto all'Italia, a quell'Italia che non 
era che il segreto sospiri) di qualche porla o l' aspirazione 
ili qualche pensatore , e che dovca diventar così presto il 
fremilo generoso e il bisogno di un popolo. 

Dopo il 181 1, coloro die nulla impararono mai dalla 
sventura, a' cui ocelli parve un delitto l'aver amalo ed il- 
lustrato la patria, fecero sì eh' e' fosse privato di tutte le 
sue cariche, compreso perfino il posto di Dottore Colle- 
giata ; ma non poterono però rapirgli il nome acquistato , 
la slima e l'affetto ilei buoni.... B il Hrxiw riceveva nello 
slesso tempo le più lusinghiere pruove ile! conto in cui era 
lenulo dai Corpi scientifici d' Europa , e parlieolarmenle 
quella di essere nominalo Mcmhro e orci spondeo le dell' In- 
siliti! Knyal da Frante, onore elio in Piemonte divideva 
esso eoli' illustre astronomo ['lana. 

Ma è tempo di parlare di quel fatto che più di ogni altro ha 
conquistala al noslro concittadino la riconoscenza dei posteri. 

Fra i più terribili flagelli che nei Irascorsi tempi abbiano 
afflìtta I" umanità è da annoverarsi fuor di dubbio la ma- 
lattia del vainolo. Questo morbo micidiale una parte delle 
popolazioni uccideva, e l'altra lasciava miseramente guasta 
e deforme (0). Nel 1198, mciilre si mietevano le vite sui 
campi dì batlaglia , un oscuro medico di un villaggio del- 
l' Inghilterra, per nome Edoardo Jehner fJ), annunziava con 
un suo libro al mondo la scoperta di un efficace rimedio 
con cui venivasi ad abolire una causa di morie frequente. 
Un anno dopo il Ulmw già intraprendeva a sue spese il 
viaggio di Trancia e d'Inghilterra all'oggetto di verificare 
I' efficacia del faccino eh' egli il primo recò in Piemonte , 
adoperandosi pertinacemente a diffonderlo , malgrado le in- 
credulità dei sapienti e le riluttanze dcgl' ignoranti , che 
lalliata si stringono insieme e congiurano nel contrastare 
alle novità. Ma colla costanza che viene ila una serena fi- 
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lanlropla , in mezzo a molteplici difficoltà , il lksiv.i per- 
venne a stabilire un ospizio gratuito di vaccinazione, ove 
non si esagera dicendo che salvo più di centomila bambini 
in Piemonte, Un cos'i granile benelizio non poteva essere 
dimenticalo senza ingratitudine; ma, come accade il più 
sovente, i veri benefattori dell' umanità non debbono aspet- 
tare che un mei) duro riposo nella tomba confortala dal 
memore affetto di tutto un popolo beneficato. 

Dopo il lungo e faticoso corso di una vita intemerata , 
clic si consumò tutta in travagli , proponimenti e lotte ge- 
nerose, moriva il cittadino virtuoso il 2"! ottobre del 1831, 
nella eia di T3 anni , lasciando a un degno tiglio la più 
preziosa eredita , quale si è quella di un nome riverito e 
senza macchia. E la sua spoglia veniva raccolta in apposito 
sepolcro , che al salvatore di loro tenera prole , all' appor- 
tatore del vaccino in Piemonte facevano erigere nel Campo- 
santo ili Torino le madri riconoscenti. 

La patria del Bunivj , qual buona genitrice , non poteva 
rimanersi dal porger pur essa un tributo a cotanto bene- 
merito suo figliuolo , e d' innalzare un pubblico segno che 
indicasse in qual modo si debba pagare il dolce debito 
della gratitudine e come, provvedere alla fama dei cittadini 
che il luogo natale fecero vieppiù onorato e lasciarono dopo 
morte le traccie dell' immenso amore che gli portavano vivi. 

Felici i tempi in' cui è lascialo libero sfogo ai più nobili 
alfelti ! Felice il paese ove si gareggia da lutti nell'onorare 
gli uomini grandi e gli utili cittadini ! 

In queste liere. e nobili sembianze , cosi abilmente scol- 
pile nel marmo , e collocate in luogo frequente , a maggior 
decoro della nostra città , verranno i giovani ad ispirarsi 
alla fede nella verità, alla carità di patria, al cullo della 
virtù ed alla speranza nella giustizia. 



Digitizod &/ Google 



N n T E 



(ti La rumatici" ne pei I' i-n:iiiuie ili un bn-l» mammn-o il piuiessnn: Miiln-li- 
Itutiìin era ronipo-la ilei signori avv. Tegas . proL .illiaudi c medico Amelio rap- 
proenUnli il Municipio . e ile] signori eaus. Si S uureUi, avi. Ilutaiino « noi. ilgicni 
rappresemeli In Provincia, o ilei signor r.losseranu , Simliu-u di l'incrulo. 

La deliberatone ili erigere un luislo al Ilunlin venni: presa ih! Consiglio comu- 
nale ili Plnerolu in Mia adunanza lini 'l'i ilii-eniWe iHI.I in segnili ad una |jclillime 
raaniUllil al Culi-lidio ila! nulaio Lui-i IVvsina , Stendali,) ilei Unujne di l'inasra 
e venni; urctlo a spesi: comuni ilei Mmiieipiii e della Provincia. 

(2) 11 Duniva lascio 88 Opere slanciale clic [rullano di nudieina , il' igiene , 
del vaccino , di volerlnsri» e georglcn. Va pine membro di 37 occaderoli: Il dilani' 

(3) Vedi Ceni" ÌYwrotojicI topra il fratturi Santa) membro dtlt hlilula ,U 
tranciti del dolforc li. 11. Dc-llolondis , Torino IMii lipo^ralia Speitaiii (articolo 
eslrallo dal Reptrinrri inplirii-rtiirunjirri .lei l'Ieiniiiil.'. ni.-si (li febbraio e mnrm|. 

(1) Vedi A'onVe Uagraphiqiu tnr It prtfteiur Bvaha. /ne à lattante pvillque 
Urna à Cicale rasali vittriuairt oc L-jar. le 7 icptcmbrc 1853 non' la ditìribmion 

(a) Vedi Necrologia '» Hkbelc Nini Iva oeir Emporio ii olili coaniiioni. Anno I" 
FaKlcolo 7°. 

(lij Secondo 1 calcoli più precisi nu'cnlli in liieliiU. i r.i l 'rancia , licrmunia e 
negli sten! Siali Sardi , li: villiiiii' del laiimln .nsliliriv .uk> il iquiiitri della pupilla- 
ilonc di ciascuna iKulonc. 

(7| Edoardo ./eniirr, nasceva il I; maggio 17-i'l in licrhi-lei iconica di n'iiiceslcr i. 
ITn ComiUlo rimirale si r. formalo I anno scorso In Londra, mule raccogliere le 
sommo necessarie, pircbe si eseguisca la slalua in linnuii di Jciimr. da collocarli 
pnl in una pubblica plana di ducila nubilissima e biande metropoli. 
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A BVNIVA MICHELE P1NEU0LESE 
PROF. DI MEDICINA NEL E. ATENEO DI TOIINO 
INTRODOTTO HI! DEL VACCINO IN PIEMONTE 
IL MVNICIPIO - LA PROVINCIA 
1IDCCCL11I. 



(Jueslo monumento consiste in un busto mnrmoieo rnllnt'iil» in 
un arco sulta Pinz/:i dui Palazzo di Ci Un , ed è un assai pre^ialu 
od applaudilo lavoro del giovane scultore, Kmilìo Giinntnre, ullievn 
del professore tkglianl , di Torino. 



